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SCHEMA DI CONTRATTO 

* * * * * 

L’anno duemila…………………, il giorno …………………, del mese di …………………, presso 

l’ufficio……………. Avanti a me ......................................................segretario…………. 

del………………….….., dove risiedo per la carica, autorizzato a rogare gli atti in forma 

pubblico-amministrativa, nell’interesse dell’Ente medesimo, senza l’assistenza di testimoni per avervi 

i signori intervenuti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, espressamente dichiarato di rinunciarvi, 

sono personalmente comparsi: 

da una parte l’Arch. …………………., nato a (   ) il mese 

   anno , il quale agisce nel presente atto non per sé ma quale 

Dirigente del Settore Lavori Pubblici del Comune di Trevignano Romano, quindi, ai sensi dell’art. 

107, comma 3, del D.Lgs 267/2000, come rappresentante del Comune di Trevignano Romano, 

avente sede legale in Trevignano Romano (RM) Piazza Vittorio Emanuele III n. 1 

PEC: protocollo.trevignanoromano@legalmail.it Cod. IPA: c_l401 Partita IVA: 02132401007 Codice 

Fiscale: 80189850581,  d’ora in poi anche chiamato “Stazione Appaltante”; 

dall’altra parte il Sig. nato a ( ) il 

  / / , in qualità di dell’impresa    

con sede in , via n. codice fiscale e partita IVA 

  , che agisce quale impresa appaltatrice in forma singola, 

OPPURE: capogruppo mandataria dell’associazione temporanea di imprese di tipo Orizzontale

 ; 

OPPURE: dell’associazione temporanea di imprese di tipo verticale, OPPURE: 

orizzontale e verticale, 

1) Impresa_______________________ con sede  ________ in 

via__________________(C.F:_______________e P.IVA:__________________) 

2) Impresa_______________________ con sede  ________ in 

via__________________(C.F:_______________e P.IVA:__________________) 

 

 

che nel prosieguo dell’atto verrà chiamato per brevità anche “Appaltatore”; 

I suddetti signori, della cui identità personale sono certo, mi chiedono di ricevere quest’Atto ai fini 

del quale . 

 

PREMESSO 

- che con decreto dirigenziale n. ……….……del ..... …………., è stata indetta procedura di gara 

avente ad oggetto ………………………………………. (CIG ……. CUP ) 

- che il bando per …………………………….. è stato regolarmente pubblicato secondo le 

disposizioni di cui all’art. 225 d.lgs 36/2023, prevedendo un importo a base d’asta di 

euro…………………….di cui euro…………………..relativi ai costi per la sicurezza, come 

risultanti dallo studio di fattibilità tecnica ed economica; 

- che, a seguito di apposita gara, effettuata ai sensi dell’art.71 del D.Lgs. n. 36/2023, con verbale 

https://maps.google.com/?daddr=Piazza+Vittorio+Emanuele+III+1+Trevignano+Romano+RM
mailto:protocollo.trevignanoromano@legalmail.it
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n……………………….del ……………………………la commissione giudicatrice ha concluso la 

procedura di gara proponendo l’aggiudicazione in favore dell’operatore economico 

…………………………. primo in graduatoria con il punteggio finale di punti; 

- che con determina n. ……del …… esecutiva ai sensi di legge, riscontrata la regolarità delle 

operazioni di gara e verificata la sussistenza dei prescritti requisiti, l'appalto è stato 

definitivamente aggiudicato alla precitata impresa e contraente, alle condizioni di seguito descritte; 

- che in data ................................................................. è stata sottoscritta dal Responsabile unico del 

progetto e dal legale rappresentante dell’impresa la dichiarazione compiuta sulla permanenza delle 

condizioni che consentono l’immediata esecuzione delle opere che sono stati acquisiti tutti i 

documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e finanziaria del citato contraente; 

- che le risultanze della gara e relativa aggiudicazione sono state pubblicate in ottemperanza agli 

oneri di pubblicità e di comunicazione di cui all'art. 225 d.lgs 36/23 e D.Lgs. 50/2016 ancora in 

vigore; 

- che la spesa è finanziata da …………………………….. e che l’impresa aggiudicataria non avrà 

diritto ad alcun riconoscimento economico dalla Stazione Appaltante qualora gli Enti preposti 

dovessero procedere ad una revoca parziale o totale del finanziamento concesso; 

- che, ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. , è stata costituita garanzia definitiva con 

fideiussione con polizza n°  ...................................... , in data  , emessa nella misura del XX per 

cento sull’importo dei lavori, nell’interesse del contraente ed a favore della Stazione Appaltante, 

agli effetti e per l'esatto adempimento delle obbligazioni assunte dal contraente in dipendenza 

della esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. Con tale garanzia fideiussoria il 

fideiussore si riterrà obbligato in solido con il contraente fino all'approvazione del certificato di 

collaudo/regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, obbligandosi espressamente a versare 

l’importo della garanzia su semplice richiesta dell'Amministrazione appaltante e senza alcuna 

riserva; 
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TUTTO CIÒ PREMESSO 

le parti, nel confermare la precedente narrativa che dichiarano parte integrante e sostanziale del 

presente contratto, convengono quanto segue: 

 

Art. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 

 

1. L’affidamento ha per oggetto l’appalto integrato per la progettazione esecutiva ed 

esecuzione lavori del progetto “Infrastruttura per la sicurezza nelle aree della ZES 

Calabria”. 

2.  La progettazione e i lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni 

del contratto d’appalto e dei suoi allegati, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle 

regole dell’arte e del buon costruire e con i migliori accorgimenti tecnici per la loro 

perfetta esecuzione 

3. La Stazione Appaltante, come  sopra  rappresentata,  conferisce  all’impresa 

.......................................................che, come sopra rappresentata, accetta con 

organizzazione di mezzi necessari a gestire a proprio rischio e senza riserva alcuna 

l’appalto relativo alla progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di cui al comma 1, 

nel rispetto del presente contratto e di tutti i documenti in esso richiamati che, sebbene 

non materialmente allegati, sono da ritenersi integralmente conosciuti ed accettati 

dall’Appaltatore. 

4. L’Appaltatore si obbliga, in particolare, ad eseguire le prestazioni oggetto di appalto in 

conformità alle vigenti disposizioni normative di cui al D.Lgs. 36/2023 e al d.m. 49/2018, 

nonché di quelle contenute nel D.M. LL.PP. 145/2000 – capitolato generale dei lavori 

pubblici, nonché alle condizioni previste nel progetto di fattibilità tecnico economica, 

posto a base di gara e nel progetto esecutivo da redigersi in conformità all’offerta tecnica 

presentata in sede di gara dall’Appaltatore, così come integrato e modificato per il 

recepimento delle prescrizioni rese dagli enti competenti per l’acquisizione delle 

autorizzazioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati. 

5. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i.: 

- il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è ...... ; 

- il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è …………………. 

 

Art. 2 

AMMONTARE DEL CONTRATTO 

1. L’Importo contrattuale – tenuto conto dell’offerta presentata – ammonta ad euro… .................... , da 

assoggettarsi ad I.V.A., di cui euro ………………per progettazione esecutiva, direzione dei lavori 

e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, euro 

…………………………per lavori compresi euro……………………………………per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, oltre IVA nella misura di legge. 
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2. Il contratto è stipulato a corpo secondo quanto specificato nel capitolato generale di appalto dei 

lavori di cui al presente contratto. Resta salva la liquidazione finale. 

3. L’importo contrattuale, come determinato a seguito dell’offerta del contraente, rimane fisso ed 

invariabile. Tale somma però, viene dichiarata sin d’ora soggetta alla liquidazione finale che farà il 

collaudatore per quanto concerne le diminuzioni, le aggiunte o le modificazioni tutte che 

eventualmente saranno apportate all’originale progetto preliminare a base d’appalto. 

 

Art. 3 

MIGLIORIE OFFERTE DALL’APPALTATORE 

1. L’Appaltatore è obbligato nell’esecuzione del contratto d’appalto ad apportare tutte le soluzioni 

migliorative di carattere tecnico e prestazionale offerte dallo stesso in sede di gara, senza che ciò 

determini alcun aumento di costi per la Stazione Appaltante. 

2. In particolare, l’Appaltatore dovrà: 

………………………..………………………………………………………….......……………... 

………………………..………………………………………………………….......……………... 

………………………..………………………………………………………….......……………... 

………………………..………………………………………………………….......……………... 

………………………..………………………………………………………….......……………... 

………………………..………………………………………………………….......……………... 

 

Art. 4  

CONSEGNA DEI LAVORI – INIZIO E TERMINE PER L’ESECUZIONE 

1. La consegna dei lavori potrà essere effettuata dopo la stipula formale del contratto. La stessa 

avverrà in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 

già menzionata stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Acquisiti i pareri ed approvato il progetto esecutivo con specifico provvedimento, il progetto 

esecutivo, redatto in conformità ai disposti del Dlgs 36/2023, dovrà essere redatto nel tempo 

massimo di 90 giorni. 

3. Il giorno previsto per l’inizio dei lavori verrà comunicato all’esecutore, a cura del Direttore 

Lavori con un preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione potrà avvenire via PEC o 

raccomandata A/R. 

. Il contraente il giorno e il luogo stabiliti, dovrà presentarsi, munita del personale idoneo, 

nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei 

lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora il contraente non si presenti, senza 

giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la Stazione 

Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una 

nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della 

prima convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e il 

contraente sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il 

compimento dei lavori. 
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6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla Stazione Appaltante, il 

contraente può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso il 

contraente ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma 

in misura non superiore ai limiti indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza 

di recesso del contraente non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto 

ad un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti 

dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo 5, comma 14 del d.m. 

49/2018. 

7. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 

dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 

impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 

verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 

richiedere maggiori compensi o indennizzi. La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti 

di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. La consegna parziale dei 

lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di temporanea indisponibilità 

di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 

dei termini per l'esecuzione. 

8. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 

l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

9. Il contraente dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 

cinque dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione 

del programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. Il contraente è tenuto, quindi, 

non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma di 

esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 

consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 

prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

10. Il contraente dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 240 naturali 

e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. Il contraente dovrà comunicare, per 

iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

 

Art. 5 

 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori si rimanda alla redazione dello specifico 

programma esecutivo dettagliato a cura del contraente in coerenza con il cronoprogramma 

predisposto dalla Stazione Appaltante, con l’offerta tecnica presentata in sede di gara e con le 

obbligazioni contrattuali, da presentare prima dell'inizio dei lavori, ai sensi dell'articolo 1 lettera f) 

del D.M. 49/2018. Nel programma saranno riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo dell'avanzamento dei 

lavori. 
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Art. 6 

CONTROLLI 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni singolo 

intervento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito 

da un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria 

dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere 

aventi mansioni specificate all'art. 114 del d.lgs. 36/2023 e dall’allegato II.14 alla stessa norma. 

2. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità 

al progetto esecutivo ed al contratto. 

3. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di 

tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con il contraente in merito agli 

aspetti tecnici ed economici del contratto. Ha inoltre la specifica responsabilità dell’accettazione dei 

materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle 

caratteristiche meccaniche di questi. 

4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente 

demandati dal Codice dei contratti e dal relativo allegato n. II.14, in particolare: 

a) accettare i materiali e i componenti messi in opera e, se del caso, emettere motivato rifiuto ai sensi 

dell’articolo 4 del medesimo allegato; 

b) impartire all’esecutore le disposizioni e le istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della 

gestione dell’appalto, emanando a tal fine ordini di servizio che devono essere comunicati al RUP e 

che devono recare una sintetica motivazione delle ragioni tecniche e delle finalità perseguite; 

c) controllare e verificare il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 

allegato al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori. 

d) verificare, anche con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese 

subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di 

prestazioni a essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato, registrando le 

relative ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti in subappalto e 

rilevando l’eventuale inosservanza da parte di quest’ultimo delle relative disposizioni, provvedendo, 

in tal caso, a darne segnalazione al RUP; 

e) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 

esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite 

periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle 

opere e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per impartire le disposizioni necessarie a 

contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere 

già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori; 

f) procedere, in contraddittorio con l’esecutore, alla constatazione sullo stato di consistenza delle 

opere ed emettere il certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP, che ne rilascia copia 

conforme all’esecutore. 

g) fornire chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo quest’ultimo 

nell’espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collaudo 

e messa in servizio degli impianti; 

5. Il contraente collaborerà attivamente con il direttore dei lavori e/o con i suoi assistenti in tutte le 

modalità possibili al conseguimento dei fini citati al presente articolo. 
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Art 7  

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

1. Ai sensi degli artt. 114 e 115 e allegato II.14 del Codice dei contratti e degli articoli 13 e 14 del 

D.M. 49/2018, gli atti contabili saranno redatti dal direttore dei lavori e saranno considerati atti 

pubblici a tutti gli effetti di legge, avendo ad oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti 

producenti spesa. 

2. La contabilità dei lavori dovrà essere effettuata attraverso l'utilizzo di programmi informatici in 

grado di consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili. 

3. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in 

appalto sono: 

a) il giornale dei lavori; 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 

c) il registro di contabilità; 

d) gli stati d'avanzamento dei lavori; 

e) il conto finale e la relativa relazione. 

f) le liste settimanali; 

g) il sommario del registro di contabilità; 

h) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 

i) La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la 

misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui 

attribuita al personale che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il 

direttore dei lavori dovrà verificare i lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la 

propria firma, e curerà che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati 

dal contraente o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. 

Il contraente sarà invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e 

dovrà firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se il contraente rifiutasse di presenziare alle misure 

o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori potrà procedere alle misure in 

presenza di due testimoni, i quali dovranno firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, qualora 

di grandi dimensioni, potranno essere compilati in sede separata. Tali disegni, dovranno essere 

firmati dal contraente o da un suo tecnico che ha assistito al rilevamento delle misure o sono 

considerati come allegati ai documenti nei quali sono richiamati e portano la data e il numero della 

pagina del libretto del quale si intendono parte. Si potranno tenere distinti libretti per categorie 

diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di speciale importanza. 

Lavori a Corpo 

Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il 

cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura, per ogni gruppo di categorie ritenute omogenee, 

all'articolo "Importo del contratto" è riportato il relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita 

all'ammontare complessivo dell’intervento. 

Tali importi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di progetto esecutivo dal computo metrico 

estimativo. I pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali così 

definite, di ciascuna delle quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita. 
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Art. 8 

MODIFICHE DEL CONTRATTO 

 

1. Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del presente contratto potranno essere autorizzate dal 

Responsabile del Progetto (RUP) con le modalità previste dall’ordinamento della Stazione 

Appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento 

nel rispetto delle condizioni e dei limiti contemplati dall’art. 120 D.lgs. n. 36/2023. 

2. Relativamente alle modifiche “preventivate” di cui all’art. 120, comma 1, lett. a) si precisa che 

saranno ammissibili le seguenti modifiche contrattuali: 

- Revisione prezzi secondo quanto stabilito dall’art.    ; 

- Esecuzione dei seguenti lavori accessori che verranno assegnati nel caso in cui si consegua il 

necessario finanziamento entro la data del ............................................................... [segue descrizione 

e quantificazione dei lavori accessori] 

- [altro –specificare) ……………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………

…………………………….. 

3. Ai sensi dell’art. 120, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. il contratto di appalto potrà comunque 

essere modificato senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è al di sotto di 

entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie (comunitarie) fissate all'art. 14 del D.lgs. n. 36/2023; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 

che speciali. 

La modifica non può alterare tuttavia la natura complessiva del contratto. 

4. Varianti al contratto potranno essere ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicassero, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione. Se 

il valore della modifica per errore progettuale risulti contenuto entro le soglie ed i limiti di cui all’art. 

120, comma 2 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 la modifica verrà approvata dalla Stazione 

Appaltante senza ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente. 

5. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la Stazione Appaltante potrà imporre al 

contraente l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario e l’esecutore non può 

far valere il diritto alla risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di 

sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto 

dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore tempestivamente e comunque prima del 

raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a 

titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla 

somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli 

atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a 

titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli art. 210 e 211 del D.lgs. 

36/2023. 
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Art. 9 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con il contraente per le motivazioni 

e con le procedure di cui all'art. 122 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nelle seguenti ipotesi: 

a. il contratto ha subìto una modifica sostanziale che richiede una nuova procedura di 

appalto 

b. ai sensi dell’art. 120 del d.lgs. 36/2023; 

c. con riferimento alle modificazioni di cui all’art. 120, comma 1, lettere b) e c) del d.lgs. 

36/2023, superamento delle soglie di cui al comma 2 del già menzionato art. 120 e, con 

riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3 del d.lgs. 36/2023, 

superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b) del 

d.lgs. 36/2023; 

d. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle 

situazioni di cui all'articolo 94, comma 1, del d.lgs. 36/2023 e avrebbe dovuto pertanto 

essere escluso dalla procedura di gara; 

e. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 

giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea. 

f. mancato inizio effettivo dei lavori, (esclusi gli approntamenti di cantiere da non 

considerarsi effettivo inizio), trascorsi trenta giorni dal verbale di consegna; 

g. sospensione dei lavori unilaterale da parte dell’esecutore senza giustificato motivo per 

oltre 

h. 6 giorni naturali e consecutivi; 

i. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

j. mancato rispetto del cronoprogramma dei lavori nei termini complessivi e parziali 

previsti nel Capitolato Speciale d’appalto e del presente contratto così come 

espressamente disciplinato dall’art. 11 del presente contratto; 

k. inadempimento accertato agli ordini di servizio impartiti dal Direttore Lavori relativi ai 

tempi ed alle modalità esecutive dei lavori; 

l. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

m. perdita, da parte dell’esecutore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il 

fallimento e l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità 

di contrattare con la pubblica amministrazione; 

n. frode accertata dell’esecutore nell’esecuzione dei lavori; 

o. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale dipendente; 

p. accertamento di subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche 

parziale del contratto; 

q. non rispondenza dei beni forniti e delle lavorazioni eseguite alle specifiche di contratto e 

allo 
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r. scopo dell’opera; 

s. proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi 

dell’articolo 

t. 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 6 aprile 2008, n. 81; 

u. in tutti gli altri casi previsti dalla Legge, dal Regolamento Generale sui lavori 

pubblici dal 

v. contratto e dal presente Capitolato Speciale d’appalto; 

w. in tutte le altre ipotesi in cui si configuri un grave inadempimento, una grave 

irregolarità od un grave ritardo nella conduzione dei lavori. 

2. Qualora il Direttore Lavori o il Responsabile Unico del Progetto, ciascuno per le proprie 

competenze, accertino il verificarsi di una delle ipotesi sopraelencate (o altri casi per i quali 

l’inadempimento, l’irregolarità o il ritardo posto in essere dall’ esecutore possano 

compromettere la buona uscita dei lavori) si procederà senza indugio alla risoluzione del 

contratto seguendo il procedimento di cui all’artt. 122 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

3. Qualora l’Appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 

2010, n. 136 relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari inerenti all’appalto, il contratto 

d’appalto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto, la stessa avrà effetto dalla venuta a conoscenza 

all’Appaltatore della decisione assunta dalla Stazione Appaltante mediante raccomandata 

A.R. da parte del Responsabile Unico del Progetto ovvero mediante ordine di servizio del 

Direttore Lavori. 

5. Contestualmente alla comunicazione della risoluzione verrà fissata la data (con preavviso di 

almeno venti giorni) nella quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei 

lavori ed eventualmente la data della visita dell’organo di collaudo per verificare 

l’accettabilità delle opere parzialmente eseguite. 

6. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra il Direttore Lavori e l’esecutore o suo rappresentante ovvero, in mancanza 

di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, 

nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 

attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 

Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. Con il verbale, 

in particolare, verrà accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del 

contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle 

eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello 

stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 

variante. 

7. Sino alla data di presa in possesso del cantiere da parte della Stazione Appaltante la sicurezza 

dell’incolumità delle maestranze e dei terzi, la guardiania e la salvaguardia dei beni e dei 

manufatti ubicati all’interno del cantiere ricadono sotto la diretta responsabilità ed onere 

gratuito dell’esecutore. 
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8. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 122 del 

D. Lgs.31 marzo 2023, n. 36, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle 

aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dal Responsabile Unico 

del Progetto o dal Direttore Lavori con la comunicazione di risoluzione, (o con successiva ed 

autonoma comunicazione). Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione 

Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese. La 

Stazione Appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali 

cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 

ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può 

depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'Appaltatore o prestare fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'8, del Codice pari all'uno per cento 

del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore di agire per il risarcimento dei 

danni. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso di 

fallimento dell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e l’esecutore 

risolto (o con il curatore) sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione Appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori a norma dell’art. 124 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, oppure, in subordine, 

ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 

eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 

lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, (eventualmente incrementato per perizie 

lorde in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 

accettate dalle parti), e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’esecutore inadempiente 

medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 

del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’esecutore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 

tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 

per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 

contratto originario. 
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Art. 10 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI 

1. La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 125, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023, erogherà 

all’esecutore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio della prestazione accertata dal 

Responsabile Unico del Progetto, un’anticipazione sul valore del contratto (inclusi gli oneri per la 

sicurezza non assoggettati a ribasso) nella misura prevista dalle norme vigenti ovvero pari al 20% 

(diconsi venti per cento). 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. 

La già menzionata garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, 

n. 385. 

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltanti. 

Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 

prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 

norma dell’art. 1282 del Codice Civile. 

2. Fermo restando quanto stabilito al precedente comma 1, nei limiti delle risorse disponibili, 

verranno pagati i seguenti materiali da costruzione secondo le modalità ed i tempi di seguito 

specificati: 

 

NR. Descrizione materiale U.M. 
Prezzo 

unitario 
Quantità 

Termine di pagamento 

o gg dall’inizio lavori 
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Il pagamento è subordinato alle seguenti condizioni: 

1) presentazione da parte dell’esecutore di fattura o altro documento comprovante il loro 

acquisto nelle tipologie e quantità necessarie per l’esecuzione del contratto e la loro 

destinazione allo specifico lavoro nonché messa in effettiva disponibilità del materiale presso 

il cantiere o in altro luogo autorizzato dalla Stazione Appaltante e precisamente presso 

… .................................................................................... ; 

2) Accettazione ei materiali da parte del Direttore dei Lavori; 

3) Costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari al pagamento 

maggiorato del tasso d’interesse legale applicato al periodo necessario al recupero del 

pagamento stesso secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo della garanzia sarà 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 

recupero del pagamento da parte della Stazione Appaltante. 

Il recupero del pagamento dei materiali da costruzione, come nella Tabella di cui sopra identificati, 

sarà effettuato mediante defalcazione sugli stati di avanzamento con la progressiva contabilizzazione 

delle lavorazioni in cui gli stessi vengono impiegati. Per tali materiali non si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 133 comma 3 (prezzo chiuso) e comma 5 (compensazione dell’incremento 

dei prezzi dei materiali). 

3. I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di 

certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 

44, 45, 46 e 47, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la 

sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 5 successivo, un importo non 

inferiore a € …………………. (diconsi Euro ........................... /00). 

4. Quando ricorrono le condizioni di cui all’art. 14 del DM del MIT n. 49 del 7 marzo 2018, e 

sempre che i libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall’esecutore o dal tecnico 

delegato dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento 

può essere redatto, sotto la responsabilità del Direttore Lavori, in base a misure ed a computi 

provvisori. Tale circostanza deve risultare dallo Stato d’Avanzamento mediante opportuna 

annotazione. 

5. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione 

delle opere compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo di posta elettronica, di 

almeno 48 ore. L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. 

Qualora l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 

assegnato un ulteriore termine perentorio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale 

gli verranno addebitati i maggiori oneri sostenuti in conseguenza della mancata 

presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non potrà avanzare alcuna richiesta per 

eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre 

nel caso in cui l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle 

opere compiute, per la Direzione Lavori potrà comunque procedere con due testimoni per 

l’accertamento delle lavorazioni compiute ai sensi dell’art. 14 del DM del MIT n. 49 del 7 

marzo 2018. 
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6. Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia 

raggiunto l’importo di cui al comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere 

all’emissione del dovuto Stato d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da 

inviare all’Ufficio della Direzione dei Lavori e a quella del Responsabile Unico del Progetto. 

Quest’ultimo, qualora ravvisi l’effettiva maturazione dello Stato d’Avanzamento deve 

disporre al Direttore dei Lavori l’emissione dello stesso nel termine più breve possibile, e 

comunque non oltre 15 giorni. 

7. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi 

e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per 

cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di 

pagamento il Responsabile Unico del Progetto provvede a darne comunicazione per iscritto, 

con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la cassa Edile, 

ove richiesto, e a richiedere il D.U.R.C. 

8. Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso e quantificati secondo l’entità indicata 

all’art. 2 del presente capitolato, verranno contabilizzati e liquidati in proporzione a ciascuno 

Stato d’Avanzamento dei lavori. 

9. A norma dell’art. 125 comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. il termine per l'emissione, da 

parte del RUP, dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto 

non può superare i sette giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei 

lavori.  Tali documenti contabili dovranno  recare  la  dicitura:  «lavori  a  tutto  il …

 ................................ » con l’indicazione della relativa data. 

10. I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento 

non procederà all’emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. 

(documento unico di regolarità contributiva) non si possa desumere la regolarità della 

posizione dell’impresa presso gli istituti contributivi e previdenziali. Qualora a causa della 

sospensione, dovuta alla irregolarità contributiva o previdenziale (indipendentemente dalla 

sua gravità), si ritardi il pagamento dello Stato d’Avanzamento all’esecutore non saranno 

dovuti interessi o risarcimenti di sorta (vedasi anche l’art. 12.6 comma 21 del presente 

capitolato). La Stazione Appaltante provvederà al pagamento del già menzionato certificato 

entro i successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a 

favore dell’Appaltatore. 

11. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, 

per cause non dipendenti dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello Stato di 

Avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 

minimo di cui al comma 1. 
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Art. 10 

OBBLIGHI DEL CONTRAENTE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

1.  L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 e successive modifiche, integrazioni e specificazioni al fine di assicurare la 

“tracciabilità” dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

2.  In particolare, l’esecutore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi 

presso banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle 

commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari devono essere effettuati esclusivamente 

tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. 

3.  Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve 

riportare il codice unico di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo 

all’investimento. Il CUP o il CIG, ove non noti, devono essere richiesti alla Stazione 

Appaltante. 

4. La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con 

interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

5. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei 

successivi decreti attuativi l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la 

Pubblica Amministrazione. 

6. Il contraente si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 11 

TERMINE PER L'ESECUZIONE - PENALI 

1. I lavori devono avere inizio entro 5 giorni dalla consegna dei lavori. 

2. Le penali sono ……………………. 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato per l’esecuzione delle opere, 

per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata, 

ai sensi dell’art. 126 comma 1, del D.lgs. n. 36/2023, una penale giornaliera compreso tra 

lo 0,3 ‰ e 1‰ – diconsi zerovirgolatre ed uno per mille dell’importo netto contrattuale. 

4.  L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento 

dell’ammontare netto contrattuale come stabilito dall’art. 126 comma 1 del D.lgs. n. 

36/2023. 

5. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata 

una penale giornaliera di uno per mille dell'importo netto contrattuale. 

6. Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal 

progetto di fattibilità tecnico economica e dal Capitolato speciale d'appalto, nel caso di 
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ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai 

rispettivi importi. 

7. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 

imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale 

8. Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile Unico del Progetto in merito 

agli eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo 

approvato (o in sua assenza da quello predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al 

progetto esecutivo). La penale è comminata dal Responsabile Unico del Progetto sulla base 

delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. 

4. L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 

eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 

5. Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del 

Responsabile Unico del Progetto, qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo 

di penale superiore all’importo previsto dal comma 4, il Responsabile del Procedimento potrà 

promuovere l’avvio delle procedure previste dall’art. 122 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

7. Ai sensi dell’art. 122 comma 4, nel caso l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza 

dell’Appaltatore, rispetto alle previsioni di programma, il direttore dei lavori gli assegna un 

termine, che, salvo i casi di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i 

lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno 

di ricevimento della comunicazione. 

8. Nel caso di risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità o 

grave ritardo (disciplinati dall’art.122 del D. Lgs.31 marzo 2023, n. 36) ai fini 

dell’applicazione delle penali, il periodo da assoggettare a penale sarà determinato sommando 

il ritardo accumulato dall’esecutore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 

assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori stessi. 

9. È ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della 

penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si 

riconosca che la penale è manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della 

Stazione Appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 

indennizzi all’esecutore. 

10. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta 

del Responsabile Unico del Progetto, sentito il Direttore dei Lavori e l’Organo di Collaudo, 

ove costituito. 

11. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 3, trova applicazione anche in 

caso di ritardo di oltre 7 giorni: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori nel verbale di 

consegna; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 

dal Direttore dei Lavori ed indicata nel verbale di ripresa stesso; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di 

lavori difformi, non accettabili o danneggiati. 

d) nel rispetto dei termini parziali fissati a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 
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12.  La penale irrogata ai sensi del comma 11, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è 

restituita, qualora l’esecutore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima 

soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori; 

13.  La penale di cui al comma 1, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora 

da eseguire; la penale di cui al comma 1, lettera c) è applicata all’importo dei lavori oggetto 

di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 

danneggiati. 

14. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento dello Stato d’Avanzamento immediatamente successivo al verificarsi del 

relativo ritardo. 

15. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare 

il 10 per cento dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una 

penale di importo superiore alla predetta percentuale il Responsabile Unico del Progetto 

promuove l’avvio delle procedure previste dall’art. 122 del D. Lgs.31 marzo 2023, n. 36, in 

materia di risoluzione del contratto, come disciplinate dall’art. 9 del presente contratto. 

16.  La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve 

intendersi cogente sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di 

cui all’art. 18, comma 1, sia per i termini parziali di cui all’art. 22, comma 2. Pertanto, ritardi 

rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi inadempimenti. 

17. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto ai termini di cui al primo comma previsti nel 

cronoprogramma darà al Responsabile Unico del Progetto la facoltà, senza ulteriore 

motivazione, di promuovere l’avvio delle procedure previste dall’art. 122 del D. Lgs.31 

marzo 2023, n. 36 

18.  Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 122 del D. Lgs.31 marzo 2023, n. 36 il 

Direttore dei Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi 

d’urgenza, non potrà essere inferiore ai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà 

inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della 

comunicazione. 

19. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, 

o, in sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, 

e ne compila specifico verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Progetto. 

20. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento 

per ritardo permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del 

Progetto, delibera la risoluzione del contratto d’appalto. 

21.  Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a 

norma del comma 3 del presente articolo. 
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Art. 12 

SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 

1. Qualora si verifichino avverse condizioni climatiche, cause di forza maggiore od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 

e/o a regola d’arte, la Direzione dei Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’esecutore può 

ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le 

situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 

d’opera nei casi previsti dall’art. 120 comma 1), lettere a), b) c) d), e comma 3, del D.lgs. n. 

36/2023. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di 

pubblico interesse. 

2. La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata. 

Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute 

a cessare le cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al Responsabile 

del Procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. Nel verbale di ripresa 

il Direttore Lavori dovrà indicare il nuovo termine contrattuale. 

3. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, 

per cause non dipendenti dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello stato di 

avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo 

minimo. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque 

quando superino sei mesi complessivi, il contraente può chiedere la risoluzione del 

contratto senza indennità; se la Stazione Appaltante si oppone, il contraente ha diritto alla 

rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti. Nessun indennizzo è dovuto al contraente negli altri casi. Le contestazioni del 

contraente in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 

di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, 

per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora il contraente 

non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva 

sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 

complessivo il responsabile del procedimento ne dà avviso all'ANAC. 

5. Nel caso la Stazione Appaltante disponga sospensioni totali o parziali dei lavori per cause 

diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6 dell’articolo 121 del D.lgs. 36/2023 l'esecutore 

può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del comma 

7, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 

1382 del Codice civile e secondo criteri individuati nell’art. 8 dell’allegato II.14 al D.lgs. n. 

36/2023. 
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6. Il contraente che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato può richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata 

con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. La risposta in merito 

all'istanza di proroga è resa dal responsabile del progetto, sentito il direttore dei lavori, 

entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

7. Il contraente non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 

lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel 

termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

8. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 

lavori viene incrementato, su istanza del contraente, soltanto degli eventuali maggiori 

tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti 

dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove 

pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 

una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione 

temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. Le 

sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra la 

Direzione dei Lavori ed il contraente, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 

sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

Art.13 

DANNI DA FORZA MAGGIORE E SINISTRI 

1. L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso 

fortuito o di forza maggiore e nei limiti di seguito consentiti dal presente contratto. 

2. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori 

entro tre giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo. 

3. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore spetta al 

direttore dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo. 

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell’esecutore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

5. Non saranno comunque considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti o gli 

assestamenti di terreno, l’interramento delle cunette e l’allagamento degli scavi di fondazione. 

 

Art.14 

GARANZIA E COPERTURA ASSICURATIVA 

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, il contraente ha 

prestato la garanzia definitiva di cui all'art. 117 del D.lgs. n. 36/2023 richiamata in premessa 

e di cui al Capitolato speciale d’Appalto. 

2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera del contraente, la Stazione 

Appaltante incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo 
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restando che il contraente stesso dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di 

risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione a richiesta del RUP. 

3. Ai sensi dell’art. 117, comma 8, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la garanzia fideiussoria di 

cui al comma 1 è progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione 

dei lavori, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, 

nei termini e per le entità anzidette, è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 

dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 

in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per 

cento dell’originario importo garantito, è svincolato con l’approvazione del Certificato di 

Collaudo o di Regolare Esecuzione. 

4. È a carico del contraente la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 

dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in 

conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione 

Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. Il contraente, in relazione a quanto precede, 

ha costituito ai sensi dell’articolo 117, comma 10, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 una 

polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che copra i danni 

subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia 

di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di 

emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione. Tale polizza 

viene consegnata alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

lavori. 

5. Ai sensi dell’art. 117 comma 11 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 il titolare del contratto per 

la liquidazione della rata di saldo, stipula, con decorrenza dalla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una 

polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, 

ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza contiene la previsione del 

pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 

questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che 

occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della 

polizza decennale è non inferiore al 20 per cento del valore dell'opera realizzata e non 

superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla 

natura dell'opera. L'esecutore dei lavori stipula altresì per i lavori di cui al presente 

contratto una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, 

con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 

per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 

5.000.000 di euro. 
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Art.15 

SUBAPPALTO 

1. Ai sensi dell’art. 119 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio 

l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla 

medesima norma. 

2. L’Appaltatore può tuttavia affidare in subappalto, le opere o i lavori, i servizi o le forniture 

compresi nel contratto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 

di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 

80. 

3. Ai sensi dell’art. 119, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. costituisce, comunque, subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e 

qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare. 

4. L'Appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per 

tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub- 

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 

comunicate alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 

sub-contratto. 

5. È fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto 

subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di 

qualificazione del subappaltatore. 

6. Per quanto non disciplinato dal presente contratto, l'affidamento in subappalto o in cottimo è 

sottoposto alle condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 119 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

7. Qualora l’esecutore, avendo indicato tale facoltà in sede di gara, intenda richiedere, per talune 

lavorazioni appartenenti alla Categoria prevalente o alle Categorie scorporabili, autorizzazione al 

subappalto o al cottimo, deve inoltrare al Responsabile Unico del Progetto specifica domanda con 

allegata la copia autentica del contratto di sub-appalto, condizionato negli effetti all’autorizzazione 

della Stazione Appaltante, e una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto 

o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 

caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 
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8. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto compete al 

Responsabile Unico del Progetto. Qualora sussistano i presupposti di legge l’autorizzazione non può 

essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della Stazione Appaltante. 

9. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al 

subappalto o al cottimo entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà (ai sensi del comma 16 

ultima parte art. 119 D.lgs. n. 36/2023). 

10. L'esecutore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per la corretta 

e celere esecuzione delle opere oggetto di autorizzazione al subappalto, sollevando la Stazione 

Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

11. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal Decreto-Legge 29 aprile 

1995 n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 

dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 

12. Di seguito si specificano le categorie di lavori e le rispettive imprese subappaltatrici a cui sono 

affidate: 

 

Cod. Descrizione importo % Subappaltatore 
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Art.16 

PIANI DI SICUREZZA 

1. Il contraente dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in 

materia di sicurezza ed igiene del lavoro sanciti dal d.lgs. 81/2008 e s.m.i. e di essere 

edotto, in proposito, dell'opera e dell'ambiente in cui è chiamato ad operare. 

2. Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di tutte le norme vigenti in materia 

di sicurezza negli ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei 

cantieri, e delle prescrizioni contenute nei piani per la sicurezza di cui al Titolo IV del 

D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Art. 17 

ONERI PREVIDENZIALI E PAGAMENTO DEI 

LAVORATORI 

1. Il contraente è obbligato: 

 ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni 

il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 

applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione 

svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 

 a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste dalla vigente normativa; 

 

2. L’inosservanza da parte dell’esecutore delle disposizioni in materia di assicurazioni 

sociali, di contribuzione previdenziale e di rispetto dei minimi contrattuali nelle 

retribuzioni delle maestranze, costituisce un grave inadempimento contrattuale 

dell’Esecutore; pertanto qualora emergessero irregolarità ed inadempienze da parte 

dell’esecutore e dei Subappaltatori in relazione agli obblighi sopra indicati e non 

venissero sanate, tale fatto può determinare la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 9, 

con rivalsa da parte della Stazione Appaltante per i danni che ne potranno derivare alla 

regolare esecuzione dell’opera, fermo restando, in linea generale, la facoltà della 

Stazione Appaltante di sospendere i pagamenti, come già specificato all’art. 12 del 

CSA e di rivalersi sulla polizza fideiussoria e le altre cauzioni rilasciate a garanzia dei 

debiti contrattuali. 

Art. 18 

SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

1. Il contratto pubblico ai sensi dell’art. 116 D.lgs. 36/2023 è soggetto a collaudo per i 

lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture, per certificare che 

l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, 

economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e 

delle pattuizioni contrattuali. 
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2. Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i 

casi di particolare complessità dell’opera da collaudare, previsti dal Codice dei contratti, 

in cui il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere 

provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 

approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

3. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un 

Certificato di Regolare Esecuzione che, ai sensi dell’art. 28 comma 3 dell’allegato 

II.14 del D.lgs. 36/2023 sarà emesso entro il termine di tre mesi dal certificato di 

ultimazione dei lavori. Tale certificato è emesso dal Direttore dei Lavori ed è 

confermato dal Responsabile Unico del Progetto. 

4. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i 

saggi ed i riscontri che l’organo di collaudo giudica necessari sotto il profilo quantitativo, 

qualitativo e temporale (fermo restando l’obbligo di redigere il relativo Certificato di 

Collaudo o di Regolare Esecuzione). 

5. All’organo di collaudo è riconosciuta la più totale libertà di procedere ad ogni verifica 

esso ritenga opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di 

Regolare Esecuzione). 

 

Art.19 

RISERVE E CONTROVERSIE 

1. La gestione delle eventuali riserve iscritte dal contraente sarà definita secondo la 

disciplina adottata dalla Stazione Appaltante ai sensi degli artt. 9 e 21 del D.M. 7 

marzo 2018, n.49 e riportata nel Capitolato Speciale. 

2. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto 

sarà risolta mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 210 del D.lgs. 36/23. 

3. In caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine 

per l'accettazione, possono essere aditi gli arbitri. 

 

Art.20 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA PER COLLEGIO ARBITRALE 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente contratto, comprese quelle 

inerenti alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione saranno deferite alla decisione di 

un collegio arbitrale da nominarsi in conformità alle procedure indicate agli artt. 213 e 214 del 

Codice dei contratti, che le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare interamente. 

  



 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA – MANUTENZIONE, AMPLIAMENTO E ADEGUAMENTO 

FUNZIONALE ECOCENTRO TREVIGNANO ROMANO   

SCHEMA DI CONTRATTO 

25  

 

Art.21 

NORME FINALI 

1. Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale e contratto, nessuna esclusa, sono a carico del 

contraente. 

2. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente contratto è di Euro 

 , oltre IVA. Il presente contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si 

chiedono i benefici fiscali e tributari previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i. 

 

3. Il presente contratto è stipulato, a pena di nullità: 

 con atto pubblico notarile informatico; 

 in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione Appaltante; 

 in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante 

o mediante scrittura privata. 

Art.22 

ALLEGATI 

1. Si allegano al presente atto, bollati nelle modalità di legge, i seguenti documenti, che si 

intendono interamente richiamati e parte integrante del presente contratto: 

 il capitolato speciale d’appalto; 

 gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

 il computo metrico estimativo; 

 l'elenco dei prezzi unitari; 

 il cronoprogramma; 

 i piani di sicurezza di cui all'articolo 100 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

 le polizze di garanzia; 

 Le relazioni predisposte dall’Appaltatore in sede di offerta, contenenti aspetti migliorativi 

rispetto al progetto posto a base di gara [elencare]. 

 

2. L’appalto viene conferito ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal Capitolato 

Speciale d’appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, 

che l’impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e 

trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

Di quanto sopra viene redatto il presente atto, meccanicamente scritto da persona di mia fiducia con 

inchiostro indelebile su numero_________________________________ fogli resi legali, di cui sono 

occupate facciate intere______________________e la_____________________________ fino a 

questo punto, che viene letto alle parti, le quali lo dichiarano conforme alla loro volontà, lo 

approvano ed avanti a me lo sottoscrivono. 
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